
È il portabandiera
di Uniti per il Futuro

Si è spento
Acampora,
il re della pizza

FOSSALTA
Frecciate
sul 25 Aprile

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO / LA PAROLA AL CANDIDATO

Marco Cecchetto: «Un Sms per segnalare i disagi»
«Importante

lo sportello
per le imprese

e le famiglie»

Se sarà eletto cosa farà nei
primi 100 giorni?

«Analisi delle risorse finan-
ziare, apertura di uno sportel-
lo per fornire consulenza e
supporto a persone e fami-
glie con problemi e uno per
le imprese a sostegno di
artigiani e commercianti e
per favorire l'occupazione
giovanile. E poi l’attivazione
di un servizio Sms per segna-
lazioni e interventi su situa-
zioni di disagio dei cittadi-
ni».

Cosa intende fare del
Boomerang?

«Dopo un'analisi delle sen-
tenze e della documentazio-
ne cercherò la soluzione più
equilibrata per l'Amministra-

zione e per i cittadini».
Come intende comportar-

si con la "grana" dei dirigenti
comunali?

«Agirò secondo la legge,
senza preconcetti, dopo aver
approfondito le sentenze. Co-
munque a mio avviso i diri-
genti devono essere persone
competenti, di fiducia

dell'Amministrazione: chi ha
potenzialità e capacità non
avrà mai problemi di sorta».

Quale futuro per la portua-
lità di Bibione?

«Il mare, la laguna e il
Tagliamento caratterizzano

Bibione e gran parte del
territorio di San Michele, la
portualità va potenziata e
valorizzata per arricchire
l'offerta turistica e favorire
l'occupazione nel rispetto
dell'ambiente e della natu-
ra».

È ipotizzabile un'area arti-
gianale e commerciale in
prossimità e dello svincolo
dell’A4 per Bibione?

«Nella passata Ammini-
strazione avevamo già previ-
sto sia l'area artigianale che
il secondo accesso per Bibio-
ne: ritengo siano due rispo-
ste importantissime per crea-
re nuove opportunità di lavo-
ro e per razionalizzare il
traffico». (M.Cor.)

© riproduzione riservata

Portogruaro

Marco Cecchetto è il
candidato sindaco del-
la lista civica "Uniti
per il futuro". 45 anni,
coniugato e papà di 2
bambini, lavora come
geometra al Consorzio
di Bonifica Pianura Ve-
neta. Studia Economia
per conseguire la lau-
rea. Ha ricoperto l'in-
carico di assessore
all'Urbanistica nella
giunta sanmichelina
guidata dall'allora sin-
daco Sergio Bornan-
cin, ora candidato nel-
la stessa lista. (M.Cor.)

Ricattato dopo il sesso al cinema
Una donna avrebbe estorto denaro a un 40enne incontrato a Lugugnana

Il Cinema 200 di
Lugugnana sarebbe
il luogo in cui l’uomo

e la donna si sarebbero
incontrati per un fugace

rapporto clandestino

FOSSALTA - Non si placa la
polemica sul 25 aprile fossaltese
e l'assessore Mirko Bortolusso
risponde alle critiche. «Dispiace
dovere nuovamente constatare
come la cultura politica del cen-
trodestra fossaltese, sia lungi dal
richiamarsi alla tradizione mode-
rata italiana: distinguere, come
ho fatto, tra una parte giusta ed
una parte sbagliata, tra partigia-
ni e repubblichini, non significa
esprimere un punto di vista per-
sonale, ma fondare la propria
azione amministrativa e politica
sulla Costituzione democratica,
nata dalla Resistenza, sulla qua-
le hanno giurato anche i colleghi
della minoranza».

Minoranze, ma anche rappre-
sentanti di associazioni d'arma,
sentiti a proposito, desiderano
ricordare all'assessore Bortolus-
so «che anche i partigiani di
"un'altra parte", gli infoibati e i
Caduti in divisa dell'ultimo con-
flitto chiamati a servire la Pa-
tria, e i deportati nei campi di
sterminio, meritano ricordo e
rispetto, senza distinzioni di colo-
re, ma nè il sindaco nè tantome-
no Bortolusso li hanno ricorda-
ti». (L.San.)

© riproduzione riservata

SAN STINO - Un accordo tra due famiglie e il
Comune dà il via libera al completamento della
pista ciclopedonale in località Buso. Da diversi
anni il Comune ha realizzato la pista ciclabile che
collega San Stino a Corbolone lungo la provincia-
le 61. Però, in prossimità della curva del Buso, e
su entrambi i lati della carreggiata, ci sono edifici
che, finora, hanno impedito la costruzione della

pista ciclabile. Tutti i ciclisti e pedoni sono
costretti a transitare sulla strada tra l'altro
sempre molto trafficata e non senza qualche
pericolo. Ora una variante urbanistica prevede
l'allargamento della sede stradale. Sarà ottenuta
con la rimozione di un fabbricato disabitato ed
inagibile e proprio nella parte interessata dal
completamento della pista già esistente. (G.Pra.)

© riproduzione riservata

SAN STINO La pista ciclabile verrà allargata abbattendo un edificio

Risolta la "strozzatura" del Buso

PORTOGRUARO - «Se non mi
paghi, rivelo a tua moglie che
abbiamo avuto dei rapporti ses-
suali». A muovere il ricatto a luci
rosse nei confronti di un 40enne,
udinese di Porcia, sposato, è una
donna di Codroipo, 54 anni, R.L.,
con tanto di nome d'arte per gli
incontri piccanti, che ora si trova
a processo con l'accusa di estor-
sione e tentata estorsione. Reati
per i quali ieri, in Tribunale a
Udine, il pm Lucia Terzariol ne
ha chiesto la condanna a 2 anni e
6 mesi di reclusione e 400 euro di
multa.

La storia risale al 2008, quando
la vittima del ricatto si reca a
Lugugnana di Portogruaro in un
cinema a luci rosse, meta risapu-
ta di incontro per persone alla
ricerca di avventure sessuali. È
qui che conosce la 54enne friula-
na e intrattiene un primo rappor-
to sessuale consenziente a cui ne

segue un altro qualche tempo
dopo.

La storia sembra finita qui. Ma
dopo qualche tempo l'uomo alla
ricerca di una scappatella viene
ricontattato dalla donna che la-
menta delle inesistenti diffama-
zioni subite dal quarantenne e
pretende un "risarcimento" di
1.200 euro. Convinto da un 33en-
ne di Palazzolo dello Stella da cui
si sente dire «ha una buona
memoria, da una targa si può
risalire a tutto. Ha memorizzato
la mia», il pordenonese cede al
ricatto e si accorda con il giovane
per la consegna del denaro. Lo
scambio avviene al casello auto-

stradale di Ronchis, nell'agosto
2008. Al primo appuntamento fa
ben presto seguito un secondo,
quando sempre a Ronchis il ricat-
tato consegna altri 800 euro che
la donna riesce a scucirgli con la
promessa di cancellarlo dalla sua
esistenza. Passa qualche tempo e
a settembre l'incubo si ripresen-
ta. Per il suo silenzio la donna
pretende che le garantisca un
mutuo da 5mila euro o gliene
consegni direttamente 8mila. A
questo punto il 40enne si ribella
e denuncia tutto. Nei guai finisco-
no la donna e il suo intermedia-
rio, E.U., 33enne di Palazzolo,
che nei mesi scorsi ha patteggia-
to una pena a un anno, 7 mesi e
15 giorni di reclusione e 300 euro
di multa. Ha scelto invece la
strada dell'abbreviato la 54enne.

La sentenza è attesa per giu-
gno.

© riproduzione riservata

LA RICHIESTA DELL’ACCUSA
«2 anni e mezzo di carcere»
In tribunale è stata chiesta la
condanna della donna friulana
per la presunta estorsione

PORTOGRUARO - Si è
spento a Portogruaro il
"re della pizza". Mario
Acampora, 71 anni, tito-
lare della omonima piz-
zeria di viale Trieste, è
deceduto ieri mattina in
ospedale a Portogruaro,
a seguito di una crisi
respiratoria. Dal 1965
ha preparato migliaia di
pizze, soprattutto per le
reclute della vicina ca-
serma Capitò, ai tempi
della naja. Si faceva chia-
mare "Il re della pizza",
proprio per la sua passio-
ne nel preparare le gu-
stose pizze come da tra-
dizione napoletana. Da
qualche giorno era in
ospedale per accerta-
menti e ieri verso mezzo-
giorno è stato colto da
una crisi respiratoria.
Lascia la moglie Erme-
negilda, i figli Nicola,
Serafino e Antonella e
l'altra sua grande passio-
ne, il nipotino. Domani
alle 10,30 i funerali a
Santa Rita. (M.Cor.)

© riproduzione riservata

LUCI ROSSE
Incontri vicino
alla sala porno
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Candidato
di "Idea Comune"

A lezione
di giardinaggio
con il Fai

Già libero
il ladro
delle piscine

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO / LA PAROLA AL CANDIDATO

Pasqualino Codognotto: «Telecamere nelle frazioni»
«Le posizioni

dei dirigenti
sono da valutare

singolarmente»

Cosa farà da subito se venis-
se eletto?

«Ricostruirò un rapporto di
fiducia con i dipendenti comu-
nali e potenzierò alcuni uffici,
senza aumentare la spesa cor-
rente. Quindi realizzerò un
sistema di videosorveglianza
su tutto il territorio, per presi-
diare tutte le frazioni, ed
infine una forte azione di
sviluppo per creare opportu-
nità di lavoro legate al turi-
smo».

Come affronterà la spinosa
questione Boomerang?

«Leggerò le sentenze e, pre-
via analisi della documenta-
zione, troverò una soluzione
che non comprometta la stabi-
lità finanziaria del comune».

Come si comporterà con le
nomine dei dirigenti?

«Anche qui dobbiamo va-
gliare ogni singolo caso, te-
nendo presente che le posizio-
ni non sono le stesse. La
normativa attuale sui dirigen-
ti, ribadisce che sono figure
di fiducia e partendo da qui
va trovata la soluzione».

Quali opportunità per lo
sviluppo della portualità di
Bibione?

«La portualità può caratte-
rizzare favorevolmente il turi-
smo di Bibione. Valuteremo
dove e come sviluppare la

portualità, che è connaturata
allo sviluppo turistico, senza
però minacciare gli insedia-
menti naturalistici che sono
una straordinaria risorsa per
Bibione».

Un'area artigianale e com-
merciale allo svincolo della
A4 e un secondo accesso per
il mare: ipotesi reali?

«All'innesto della autostra-
da con la statale era già stata
ipotizzata una area artigiana-
le e direzionale. Per l'accesso
a Bibione la soluzione è una
seconda strada a ovest con
affiancata una pista ciclabile
e una bella barriera alberata
di mitigazione da ambo i la-
ti». (M.Cor.)

© riproduzione riservata

Portogruaro

Pasqualino Codognotto
è candidato sindaco del-
la lista "Idea comune".
Ha 52 anni, sposato con
due figli, è dirigente di
Polizia locale a Morsa-
no al Tagliamento. Da
oltre 35 anni si dedica
al volontariato. Vive a
Marinella, dove da sem-
pre è attivo nella asso-
ciazione "Tre Fontane",
per l'organizzazione de-
gli eventi e dei locali
festeggiamenti. E stato
assessore e poi vicesin-
daco nella Giunta di
Sergio Bornancin.

Riccardo Coppo
CAORLE

Caorle, il sindaco denuncia le Poste
Esposto a Procura e Carabinieri per i gravi disservizi lamentati dai cittadini

In aumento nel
Portogruarese le

lamentele per i ritardi e le
mancate consegne di

corrispondenza da parte
dei portalettere

PORTOGRUARO - Aveva ruba-
to nelle piscine di mezzo nor-
dest, già libero Marian Soroa-
ga. Il trentaduenne rumeno,re-
sidente a Barco di Pravisdomi-
ni, arrestato l'altro giorno dai
carabinieri all'uscita della pi-
scina di Vittorio Veneto dopo
l'ennesimo furto, è tornato il
libertà. L'uomo ha infatti pat-
teggiato 8 mesi di reclusione e
il giudice ha sospeso la pena.
Gli investigatori lo stavano cer-
cando da 8 mesi, a seguito delle
continue denunce di furto dagli
ospiti di numerose piscine. Tra
la scorribanda di Soroaga sono
finiti gli impianti di Portogrua-
ro, Sano Stino di Livenza, Caor-
le, Bibione, Oderzo, Lignano,
Latisana, Motta di Livenza, Por-
denone, Gaiarine, Conegliano e
Vittorio Veneto. I militari
dell'Arma stanno vagliando ora
altre denunce. L'uomo ha ruba-
to praticamente di tutto, dai
cellulari ai computer, ai prezio-
si e denaro, senza tralasciare 6
auto, le cui chiavi erano negli
armadietti. Al giudice, il rume-
no ha confessato di essere riu-
scito a prendere 20 euro da uno
stipetto. (M.Cor.)

© riproduzione riservata

PORTOGRUARO - Ritorna la Settimana della
Bonifica con visite guidate, proiezioni video e
accensione di vecchi impianti idrovori. Il titolo
della manifestazione, che si svolgerà da oggi al 15
maggio e che si propone di festeggiare i 150 anni
dell'unità del Paese, è "La bonifica unisce l'Italia".
I momenti di festa più importanti si svolgeranno
negli impianti idrovori di Cittanova a San Donà,

oggi e domani, e in quello di Sindacale a
Concordia Sagittaria, il 14 e 15 maggio. «Auspico
- ha detto il presidente del Consorzio Veneto
Orientale, Gianluigi Martin - che gli eventi
promossi possano costituire un ulteriore e forte
consolidamento del mondo della bonifica con la
popolazione, evidenziando il proprio ruolo fonda-
mentale nella tutela del territorio». (T.Inf.)

© riproduzione riservata

PORTOGRUARO Tornano gli appuntamenti della Settimana della Bonifica

Idrovore aperte alla visita del pubblico

Disservizi postali: Sarto scrive
alla Procura della Repubblica di
Venezia. Tanto tuonò che alla
fine piovve: le proteste dei resi-
denti, le interpellanze della mi-
noranza e il silenzio di Poste
Italiane hanno spinto il sindaco
di Caorle a prendere carta e
penna e a scrivere una lettera
alla Procura e alla locale stazio-
ne dei Carabinieri per segnalare
il grave problema.

I disagi lamentati dal primo
cittadino riguardano gli inaccet-
tabili ritardi con cui viene svolto
il servizio di recapito della corri-
spondenza, ritardi che sono arri-
vati a causare l'interruzione del-
le utenze domestiche per l'im-
possibilità materiale dei caorlot-
ti di effettuare il pagamento nei
termini. Per non parlare, poi,

degli ulteriori problemi segnala-
ti nell'interpellanza presentata
da Denis Marchesan del Gruppo
Misto durante l'ultima seduta
del Consiglio comunale: posta
immessa nelle cassette sbaglia-
te, alla faccia della normativa
sulla riservatezza, e, ciliegina
sulla torta, la difficoltà per gli
utenti di entrare in possesso
della corrispondenza anche ri-
volgendosi all'ufficio postale.
Marchesan si era però spinto
oltre, ravvisando nei ritardi e
nella mancata consegna della
posta una violazione dell'artico-
lo 340 del codice penale, che
punisce, con la reclusione fino

ad un anno, l'interruzione di
pubblico servizio. Analoga inter-
pellanza era stata presentata da
Giovanni Comisso di Impegno e
Coerenza e queste segnalazioni
avevano spinto Sarto ad inviare,
lo scorso 29 aprile, una diffida
formale a Poste italiane. Lettera
che non deve aver sortito alcun
effetto se il sindaco si è visto
costretto a presentare un espo-
sto alla Procura nel quale sono
state segnalate anche le «notevo-
li difficoltà di imprese e operato-
ri locali che, in un contesto a
prevalente economia turistica,
denunciano le perdite che devo-
no subire in un periodo in cui si
concentra l'attività di program-
mazione e organizzazione della
stagione estiva, con particolare
riferimento alla ricezione di pre-
notazioni e alla diffusione di
comunicazioni commerciali».

© riproduzione riservata

ESPOSTO ALL’ARMA
Sindaco dai Carabinieri
Esasperato dalle proteste
Marco Sarto si è rivolto ai
carabinieri di Caorle

PORTOGRUARO - A
cura del Fai di Porto-
gruaro oggi, alle
16.30, comincerà, al
Collegio Marconi un
ciclo di appuntamenti
su "Arte del giardino",
corso teorico/pratico
con lezioni tenute da
cultori della materia,
corredate da proiezio-
ni video. Si parlerà, in
particolare, della cura
del giardino: verran-
no toccati i temi relati-
vi ai criteri di scelta e
cura delle piante, alla
tecnica di potatura, al-
la decorazione florea-
le, ai sapori di erbe e
fiori e ai fiori nell'arte.
Il tema del primo in-
contro sarà "Storia
dell'architettura dei
giardini" con interven-
to di Valentino Filip-
pin. L'iniziativa verrà
riproposta ogni sabato
fino al 4 giugno. Per
informazioni e iscri-
zioni 0421.71209 o
0421.71547 (T.Inf.)

© riproduzione riservata

L’IPOTESI DI REATO
Interruzione

di pubblico servizio
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Avvocato in corsa
con Pdl e civica

BILANCIO
«Troppi
vincoli
nel patto
di stabilità»

CAORLE

Stasera a Ottava Presa scatta
la tradizionale sagra paesana

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO / LA PAROLA AI CANDIDATI

Mauro Del Sal: «Dirigenti, nomine da annullare»
«La portualità
va sviluppata

soprattutto
nei servizi»

Fabrizio Cibin
PORTOGRUARO

Portogruaro

Il candidato a sinda-
co per il Popolo delle
Libertà e Lista San
Michele è Mauro Del
Sal, 38 anni, di San
Filippo, frazione di
San Michele. Papà di
una bambina, Del
Sal è da sempre
iscritto al Pdl ed
esercita la professio-
ne di avvocato, per la
quale è iscritto al
Foro di Udine. Ha
sempre lavorato die-
tro le quinte, non oc-
cupando ruoli ammi-
nistrativi.

ALTA VELOCITÀ Il Comitato chiede di ammodernare la struttura esistente

Appello anti-Tav all’Europa
Raccolte 2.500 firme di contrari al tracciato "basso" della linea ferroviaria

Cosa farà nei primi 100 gior-
ni da sindaco?

«Spero di poter lavorare da
subito alla messa in sicurezza
idraulica e stradale di tutto il
territorio e, per quanto possi-
bile, a inizio giugno, alla pro-
grammazione della stagione
balneare».

Come affronterà il caso-
Boomerang?

«Il Boomerang è l'eredità
più spinosa che la nuova Am-
ministrazione dovrà affronta-
re, sia in termini di complessi-
tà sia, come ormai pare scon-
tato, in termini di danni che
l'ente dovrà risarcire. Allo
stato ho solo potuto leggere la
sentenza del Consiglio di Sta-
to che ha annullato il permes-
so di costruire. Ovviamente

spero di trovare una soluzio-
ne che contenga i danni in
capo all'amministrazione».

Come si comporterà con le
nomine dei dirigenti?

«Più che delle intenzioni
mie, si tratta di terminare il
procedimento di annullamen-

to delle nomine dei dirigenti
che l'ente ha già avviato. Del
resto, il difensore civico regio-
nale e un legale cui l'ente si è
rivolto hanno espresso pesan-
ti censure a tali assunzioni».

Quali opportunità per lo
sviluppo della portualità di
Bibione?

«La portualità attuale di
Bibione è inadeguata ai biso-

gni di residenti e turisti. Pen-
so in termini positivi allo
sviluppo della portualità, che
si esprima principalmente in
termini di qualità dei servizi
piuttosto che a un numero
eccessivo di, pur necessari,
posti-barca».

Un'area artigianale e com-
merciale allo svincolo della
A4 di Bibione e un secondo
accesso per il mare?

«Il nostro programma pre-
vede espressamente queste
opere. Aggiungo che quanto
detto è non solo ipotizzabile
ma che l'11 maggio alle 18
l'assessore regionale Chisso
sarà a Bibione alla delegazio-
ne comunale per illustrarne
il progetto». (M.Cor.)

© riproduzione riservata

«Non finanziate la tratta ferro-
viaria dell’Alta Velocità Vene-
zia-Trieste sul tracciato propo-
sto dalla Regione Veneto».

Inizia così la petizione, ac-
compagnata da 2.500 firme,
inviata all’Unione Europea dal
comitato "No-Tav del Veneto
Orientale". Iniziativa che con-
clude la prima fase dell'impe-
gno del Comitato contro la
realizzazione dell'imponente in-
frastruttura, per le conseguen-
ze che avrebbe sul territorio
dal punto di vista dell'impatto
ambientale. «La prima conclu-
sione che traiamo al termine di
questa prima fase - spiegano al
Comitato - è che abbiamo vinto
la prima, importante battaglia
di questa guerra a difesa del
territorio. Certo, abbiamo vin-

to nel senso che pochissimi
ormai, ovvero soltanto chi si
rifiuta di documentarsi per ade-
rire acriticamente ad ordini
impartiti dall'alto, non si è
allineato alle nostre posizioni.
Anche gli amici dell'Altra Tav,
leggasi Legambiente) alla fine
hanno convenuto che la soluzio-

ne in assoluto meno impattante
e devastante risulta essere
quella dell'ammodernamento e
dell'adeguamento del tracciato
ferroviario esistente».

Da qui il rinnovo dell'impe-
gno in questa battaglia. «Par-
tendo da queste posizioni, che
hanno visto adesioni importan-

ti e insospettabili, ma che so-
prattutto sono state documenta-
te in modo inoppugnabile da
dati tecnici forniti da esperti di
livello nazionale, dovremo rin-
novare il nostro impegno nel
momento in cui la Tav riemer-
gerà dalle nebbie della crisi
economica. È con grande soddi-
sfazioni che constatiamo lo sfa-
scio del fronte affaristico a
favore della "Tav perilagunare
e di bonifica". È motivo di
grande soddisfazione, inoltre,
verificare che alcuni esponenti
politici di spicco e alcune Am-
ministrazioni locali l'hanno ca-
pito».

Il Comitato, che ora attende
fiducioso la risposta della Co-
munità Europea, ringrazia tut-
ti i cittadini che hanno voluto
appoggiare la sua posizione di
contrarietà alla Tav.

© riproduzione riservata

CAORLE - È tempo di sagra a Ottava
Presa. La frazione di Caorle si prepara a
vivere la tradizionale sagra che
quest'anno si svolgerà tra oggi e
domenica all'interno degli stand allesti-
ti dal Comitato Festeggiamenti della
località. Ogni sera saranno a disposizio-
ne fornitissimi stand enogastronomici.
Non mancheranno anche alcuni concerti e serate
danzanti. Il ricavato della manifestazione sarà devoluto
in beneficenza. (R.Cop.)

© riproduzione riservata

PROTESTA
Un gruppo

di attivisti del
Comitato

manifesta contro
l’Alta Velocità

CONTESTATO Il tracciato della Tav potrebbe correre vicino alle spiagge

PORTOGRUARO - Anche da
Portogruaro parte la richiesta
che venga modificato il patto
di stabilità. Verrà portato
all'attenzione della Commissio-
ne consiliare e poi del consi-
glio comunale il conto consun-
tivo, sintesi economico-finan-
ziaria delle attività che riguar-
dano la vita amministrativa
nel suo complesso e che forni-
sce informazioni sul conto del
bilancio, sul patrimonio e sul
conto economico.

«La gestione economica - ha
detto il sindaco Antonio Ber-
toncello - è stata caratterizza-
ta da scarsità di risorse, bloc-
co delle aliquote, progressiva
riduzione dei trasferimenti
erariali, norme sul patto di
stabilità modificate in corso
d'anno con conseguenze pesan-
ti sulle politiche di investimen-
to e di programmazione delle
attività amministrative. Il bi-
lancio sano, un'Amministrazio-
ne attiva e una forte volontà di
andare avanti spingono il Co-
mune a chiedere ancora una
volta il cambiamento delle re-
gole del patto di stabilità e
delle strette regole finanzia-
rie. Ora anche la Regione si
faccia protagonista di ciò, ri-
vendicando una nuova politica
finanziaria». (T.Inf.)

© riproduzione riservata
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È il portacolori
delle Sinistre

BIBIONE
Finto turista
slovacco
arrestato
per furto

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO / LA PAROLA AL CANDIDATO

Alessandro Rubich: «Bonus-bebè per il primo nato»

ZANON (CONFCOMMERCIO)

«È la civile denuncia di come
stanno andando le cose in città»

«La portualità
non deve

trasformarsi in
speculazione»

Teresa Infanti
PORTOGRUARO

Portogruaro

Alessandro Rubich, na-
to a Udine il 31 agosto
del 1977, è il più giova-
ne fra i candidati a
sindaco di San Miche-
le al Tagliamento. Spo-
sato con un figlio, è
coordinatore della Fe-
derazione della sini-
stra a San Michele,
dove è residente. In
passato già candidato
alle Provinciali per Ri-
fondazione e già candi-
dato consigliere comu-
nale alle ultime elezio-
ni con la lista di Pa-
squalino Codognotto.

COMMERCIO IN CRISI L’annuncio dai cartelloni sulle vetrine di via Manin

«Chiudo bottega e cambio vita»
Negoziante si arrende: «Quella con gli outlet è una battaglia ad armi impari»

Cosa intende fare se verrà
eletto nei primi 100 giorni?

«L'azione amministrativa
dovrà essere indirizzata ver-
so le politiche sociali, in parti-
colare alle giovani coppie,
rilanciando l'edilizia popola-
re o convenzionata, istituen-
do un bonus bebè per il primo
figlio, pensando ad anziani,
malati e persone non autosuf-
ficienti con la creazione di un
centro diurno ed uno sportel-
lo sanitario».

Cosa intende fare del
Boomerang?

«Dobbiamo attendere la
conclusione dell'iter legislati-
vo, quando verranno indivi-
duate delle responsabilità cer-
te, anche all'interno del Co-
mune: le persone interessate

dovranno assumersi le pro-
prie responsabilità e pagarne
le conseguenze».

Come intente comportarsi
con i dirigenti comunali, per
i quali è già stato "commissa-
riato il commissario"?

«Le assunzioni dei dirigen-
ti fatte con concorsi non rego-

lari non possono essere consi-
derate valide, pertanto vanno
annullate».

Quali opportunità per lo
sviluppo della portualità di
Bibione?

«Credo che gli interessi giri-
no attorno alla possibile cuba-
tura attorno al progetto di
una nuova portualità: siamo
disposti a parlare con tutti i

soggetti interessati ma dicia-
mo chiaramente no alla spe-
culazione edilizia».

In vista della terza corsia
dell'A4 è previsto anche lo
svincolo per Bibione. È ipotiz-
zabile nelle vicinanze un se-
condo accesso per Bibione?

«Una zona artigianale, ma
soprattutto commerciale, in
quel sito rischierebbe di met-
tere in crisi le attività già
presenti nel capoluogo: piutto-
sto è meglio ampliare e mi-
gliorare quelle esistenti. Ogni
tentativo di migliorare la via-
bilità in ingresso e uscita a
Bibione rischia di essere solo
un palliativo se non si ripensa
completamente la viabilità in-
terna della località». (M.Cor.)

© riproduzione riservata

«1987-2011, liquido tutto e
cambio lavoro». Recitano così
i cartelli affissi alle vetrine del
negozio di abbigliamento di
Gianluigi Maurizio, che a 50
anni, complici la crisi economi-
ca e la concorrenza degli out-
let, ha deciso di cedere l'attivi-
tà. Da giugno le luci di quelle
vetrine, che si affacciano su
via Manin, strada trafficatissi-
ma e adiacente a viale Trieste,
si spegneranno. Il commer-
ciante, che sui quei cartelli ci
ha messo pure la faccia, chiu-
de bottega perché la lotta este-
nuante per difendersi dagli
outlet e dalla crisi dei consumi
non la regge più. Di quel
negozio, dall'87 al '95, Mauri-
zio era un dipendente. Nel '95
ha rilevato l'attività assieme

alla moglie e l'ha chiamata
"eMMe Abbigliamento", dalle
iniziali dei loro cognomi.

«Quella di abbandonare -
dice - è stata una decisione
sofferta. Trasferirò e svenderò
la merce a Bibione, dove ho un
altro punto vendita, che però
chiuderò a settembre. Farò un
altro lavoro, non so ancora

quale. Di certo non gestirò più
un'attività commerciale nel
Portogruarese. Sono sfinito
dalle continue fatiche, dalle
lotte ad armi impari, dall'assen-
za delle istituzioni sul piano
della rivitalizzazione delle
piazze. Com'è possibile che
con 6 milioni di presenze nel
litorale Portogruaro, una picco-

la Treviso che però ha un
arredo urbano da terzo mondo,
non riesca a portare un pull-
man di turisti al giorno all'in-
terno delle mura? I centri stori-
ci - sottolinea - vanno riconse-
gnati ai negozianti, che svolgo-
no anche una funzione sociale
legata alla sicurezza e al servi-
zio ai cittadini. Ormai per i
piccoli negozi - aggiunge - è
sempre più dura. Ho due figli
molto giovani che cercherò in
tutti i modi di indirizzare verso
altre attività. Ho creduto mol-
to nel mio lavoro e nella mia
professionalità, ma evidente-
mente non basta. Non mi vergo-
gno di quello che ho fatto e
della decisione che sono co-
stretto a prendere. Il mio -
conclude - non è uno slogan
studiato solo per fare effetto
sulla gente: è la pura verità».

© riproduzione riservata

PORTOGRUARO - «Volevate una testimonianza di come stanno
andando le cose nelle nostre città? Eccola».

Massimo Zanon, portogruarese e presidente di Confcom-
mercio Veneto e Venezia, plaude all'iniziativa del commercian-
te della galleria di via Manin, associato Ascom. «L'allarme -
aggiunge Zanon - l'abbiamo lanciato da tempo: a svuotare i
centri storici si rischia grosso. Maurizio ha avuto il coraggio
di metterci la faccia, a dispetto di chi gli diceva che sarebbe
stato sconveniente. La sua è una denuncia civile che gli fa
onore. Chissà che chi di dovere non sia dia finalmente da
fare». (T.Inf.)

© riproduzione riservata

RASSEGNATO
Gianluigi Maurizio

è titolare del
negozio di

abbigliamento
di via Manin

TAPPEZZATE Le vetrine coperte dai manifesti che annunciano la chiusura

SAN MICHELE - Ha scelto un
albergo di Bibione per passare
qualche giorno in riva al mare,
ma il giovane slovacco v'era
arrivato in realtà per mettere a
segno i colpi. Lo ha scoperto
l'altro pomeriggio un dipenden-
te dell'hotel «Ariston», in corso
Europa. L. G., venticinquenne,
era infatti negli spogliatoi del
personale della struttura ricetti-
va, mentre frugava tra gli stipet-
ti alla ricerca di denaro e prezio-
si. Scoperto, il giovane ha cerca-
to la fuga verso la spiaggia,
nascondendosi in uno degli spo-
gliatoi in riva al mare. Nel
frattempo i carabinieri, allertati
dal personale dell'hotel, gli sta-
vano dando la caccia. I militari
di Bibione sono riusciti a risali-
re al fuggitivo seguendo le im-
pronte lasciate in spiaggia. Sot-
toposto a perquisizione, sono
spuntati 200 euro frutto del
colpo appena commesso. Per il
venticinquenne, nullafacente e
senza fissa dimora, sono scatta-
te le manette. L'accusa è di
furto aggravato che gli è costata
l'apertura delle porte del carce-
re di Santa Maria Maggiore. Gli
investigatori stanno verificando
se il giovane sia l'autore di altri
colpi messi a segno negli ultimi
giorni nelle strutture ricettive
della località turistica. (M.Cor.)

© riproduzione riservata
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CAORLE

Ottomila
anguille
per la
laguna

Leader della lista
"Nuovo orizzonte"

Marco Corazza
FOSSALTA

Dopo una battaglia giudiziaria
durata un mese un'impresa di
Fossalta di Portogruaro, è riu-
scita ad ottenere ragione e a
farsi riattivare la linea telefoni-
ca. La Karpenta Snc di Mauri-
zio Ambrosio e Danilo Macor,
attiva nel settore della serra-
mentistica e della carpenteria
leggera, aveva avviato un con-
tenzioso contro Telecom Italia,
che il 4 aprile scorso, senza
preavviso, aveva disattivato la
linea telefonica e fax della
società senza accertarsi che si
fosse perfezionato il contratto
in corso di formazione tra i
cliente fossaltese e l'altro ope-
ratore telefonico, la Bt Italia.
Nonostante il reiterato rifiuto
al cambio del gestore telefoni-
co manifestato dalla Karpenta
e nonostante l'impresa non
avesse sottoscritto la modulisti-
ca inviata dalla BT per perfe-
zionare il nuovo contratto,
mamma Telecom aveva stacca-
to le linee telefoniche. Per un
mese l'azienda di Fossalta non
è stata raggiungibile né da
clienti né da fornitori, subendo
un grave danno alla propria
immagine commerciale. Il Giu-
dice del Tribunale di Venezia,
sezione distaccata di Porto-
gruaro dott. Andrea Odoardo

Comez, ha accolto il ricorso
d'urgenza proposto dalla Kar-
penta, confermando la misura
cautelare pronunciata l'11 apri-
le con cui aveva disposto che la
Telecom provvedesse all'imme-
diata riattivazione delle due
linee in uso e che BT si astenes-

se dal porre in essere condotte
idonee ad impedire i servizi di
telefonia da parte di Telecom.
Il Giudice ha accolto la tesi
sostenuta in causa dalla Kar-
penta - assistita dagli avvocati
Gianluca Liut e Ilaria Giraldo
di Portogruaro - secondo cui
Telecom ha violato il contratto
in essere con la Karpenta SNC
poiché ha attivato la procedura
di distacco del servizio telefoni-
co prima di accertarsi dell'avve-
nuta conclusione del contratto
in corso di formazione con BT,
ma anche perchè non si è
tempestivamente attivata per
rimediare all'interruzione del
servizio nonostante fosse stata

messa a conoscenza della man-
cata stipula del contratto con il
nuovo operatore sin dal 5 apri-
le. Nel provvedimento del Tri-
bunale, importante perchè è
tra le pochissime decisioni pro-
nunciate in materia in Italia, si
legge, tra l'altro, «che è impossi-
bile gestire un'attività impren-
ditoriale in via esclusiva a
mezzo dei telefoni cellulari dei
titolari e degli addetti all'impre-
sa». Ora i titolari dell'azienda
di Fossalta hanno già incarica-
to i propri legali di citare in
giudizio Telecom Italia SPA
per il risarcimento dei danni
subiti in questo mese di black
out telefonico.

Una battaglia
giudiziaria

durata
oltre un mese

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO / LA PAROLA AL CANDIDATO

Enza Vio: «Inopportune le nomine dei dirigenti»
«Boomerang:

il Comune
dovrà far valere

i propri atti»

Enza Vio, 56 anni, è la
candidata della lista
"Per un nuovo orizzon-
te - Enza Vio sinda-
co».Vive a San Miche-
le con Maurizio e la
figlia Selena di 24 an-
ni. È insegnante di ruo-
lo all’istituto compren-
sivo "Tito Livio" sanmi-
chelino. Già consiglie-
ra comunale e assesso-
re alla Sanità, è stata
membro del consiglio
di amministrazione
dell'allora Usl 10 Por-
togruarese, oltre che
assessore provinciale.

Se verrà eletta cosa farà nei
primi 100 giorni?

«Rimettere in moto la mac-
china amministrativa per dare
risposte concrete, risolvere i
problemi della sicurezza e del-
la microcriminalità salvaguar-
dando il territorio dal punto di
vista idraulico».

Cosa intende fare del
Boomerang?

«Il Comune deve valutare
tutte le possibilità per ripristi-
nare l'efficacia dei propri atti,
nell'ottica di salvaguardare l'in-
teresse dei cittadini, Comune
compreso, e i diritti di tutti i
soggetti coinvolti, tutto questo
in un contesto di effettiva tra-
sparenza, informazione e coin-
volgimento della popolazione».

Come intente comportarsi

con i dirigenti comunali, per i
quali è già stato "commissaria-
to il commissario"?

«Sono state nomine inoppor-
tune e sicuramente poco traspa-
renti anche nella procedura.
L'Amministrazione comunale
dovrà tener conto dei pareri
negativi già espressi nelle sedi
compatenti».

Quali opportunità per lo svi-

luppo della portualità di
Bibione?

«Deve avere risposte adegua-
te alle attuali esigenze turisti-
che e, se coniugata con la
valorizzazione e la salvaguar-
dia del territorio, potrà diventa-
re fonte di ricchezza e opportu-

nità di lavoro per i residenti e
gli operatori, come l'uso della
nautica minore che potrebbe
essere realizzata utilizzando an-
che le acque interne della lagu-
na creando percorso turistici
alternativi e allungando la sta-
gionalità».

In vista della terza corsia
dell'A4 è previsto anche lo
svincolo per Bibione. È ipotiz-
zabile nelle vicinanze un secon-
do accesso?

«La Terza corsia e l'apertura
del casello per Bibione creeran-
no nuove opportunità di lavoro
perché potranno svilupparsi at-
tività compatibili con la voca-
zione agrituristica, superando
l'offerta di centri commercia-
li». (M.Cor.)

© riproduzione riservata

FOSSALTA La Compagnia telefonica aveva staccato i telefoni alla Karpenta

Telecom, arriva la condanna
E adesso parte la causa per il risarcimento dei danni. Un mese senza linee

PORTOGRUARO - Con il
convegno sul bullismo scola-
stico dal titolo «Oltre il silen-
zio» svoltosi nei giorni scor-
si, all'istituto tecnico Da Vin-
ci, il Rotary Club di Porto-
gruaro ha dato inizio ad uno
dei suoi service. In sostanza
il Rotary ha deciso di predi-
sporre un opuscolo a disposi-
zione della cittadinanza e da
distribuire in tutte le scuole
di ogni ordine e grado nel

mandamento portogruarese
con l'obiettivo di fornire utili
informazioni e riferimenti lo-
cali per fronteggiare situazio-
ni di bullismo. Nel corso
dell'incontro, che ha messo
in luce come il bullismo sia
diventato una manifestazio-
ne sempre più precoce dovu-

ta sia al maggior grado di
autonomia dei ragazzi sia
alla ridotta supervisione
dell'adulto che coinvolge
sempre più anche le femmi-
ne e che si avvale in modo
crescente delle nuove tecno-
logie, la neuropsichiatra in-
fantile dell'Asl 10 Roberta

Ruffilli, ha presentato i risul-
tati di una indagine sulla
diffusione del bullismo nelle
scuole del territorio. «La
scuola - ha detto - si dimo-
stra timida nell'esigere ri-
spetto da parte degli allievi».

Teresa Infanti
© riproduzione riservata CAORLE - Altre ottomi-

la anguille, di cui mille
«tatuate», sono state
sversate mercoledì nel-
la laguna di Caorle. Per
il quinto anno consecuti-
vo, il Comune ha semina-
to i «ragani», anguille di
piccola taglia, nei canali
lagunare. Le operazioni
si sono svolte sotto la
supervisione di Michele
Pellizzato, biologo spe-
cializzato in acquacol-
tura. Lo scopo principa-
le della semina è quello
di ripopolare le acque
lagunari, per le quali il
Comune di Caorle detie-
ne i diritti esclusivi di
pesca, e per mantenere
vive le tradizioni del
mondo della pesca. Le
anguille, infatti, un tem-
po erano molto diffuse e
rappresentavano la pri-
ma risorsa della pesca
in laguna: oggi si vedono
più raramente. Un mi-
gliaio di animali sono
stati contrassegnati con
un minuscolo spruzzo in-
dolore sulla pancia di
inchiostro indelebile di
colore blu. Il marchio
accompagnerà l'anguilla
nel corso di tutta la sua
vita e permetterà di se-
guire le fasi evolutive
dell'animale. «Le anguil-
le - commenta il vicesin-
daco Gianni Stival - si
riproducono nel Mar dei
Sargassi, dove la femmi-
na muore dopo aver de-
posto le uova. Qualora
questi esemplari tatuati
fossero ritrovati in futu-
ro a Caorle, si proporreb-
bero delle nuove doman-
de sul sistema riprodutti-
vo della specie non anco-
ra completamente cono-
sciuto». (r.cop.)

© riproduzione riservata

PORTOGRUARO
Il Rotary club ha deciso di combattere il bullismo nelle scuole

Portogruaro

CONTENZIOSO
Si è conclusa
con
l’accoglimento
del ricorso
d’urgenza con
cui alla
Telecom è
stato ordinato
di attivare la
linea la vicenda
che ha visto
protagonista
l’azienda di
carpenteria di
Fossalta.
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BIBIONE

Domenica
la spiaggia
farà sfoggio
del nuovo look

Ex assessore,
corre per la Lega

Maurizio Marcon
PORTOGRUARO

«A giugno sarà varato il
nuovo Piano socio-sanitario
regionale basato sull'ospeda-
le unico per il Veneto Orien-
tale, in sintonia con il crite-
rio che l'ospedale ideale è
dimensionato su 200mila
abitanti: le strutture ospeda-
liere esistenti saranno ricon-
vertite in punti di pronto
soccorso con attrezzature
tecnologiche d'avanguardia
e la presenza di aree specia-
lizzate per la riabilitazio-
ne».

L'assessore regionale Da-
niele Stival anticipa le linee
guida del futuro assetto so-
cio-sanitario del Veneto
Orientale, replicando anche
alle accuse del sindaco Anto-
nio Bertoncello che aveva
denunciato la «riforma stri-
sciante in atto delle struttu-
re ospedaliere e dei servizi
sanitari, in mancanza di un
piano socio sanitario senza
che il territorio sia coinvol-
to».

Un'accusa di "latitanza" ri-
volta soprattutto alla Confe-
renza dei sindaci, «la cui
presidenza - ricorda il pri-
mo cittadino portogruarese
- è scaduta da oltre un anno.
Siamo infatti in presenza di

una serie di scelte non con-
cordate di riorganizzazione
di reparti e servizi sanitari
che penalizzano il Porto-
gruarese e che aumentano
sempre più le fughe verso il
Friuli dove, fra l'altro, si sta
modificando il piano per il

materno-infantile mante-
nendo i reparti maternità di
San Vito e Latisana, dopo
che si è saputo dell'orienta-
mento di chiusura per quel-
lo dell'ospedale di Porto-
gruaro».

«Sono costretto a ricorda-
re a Bertoncello - replica
Stival - che il nuovo Piano
socio sanitario regionale ar-
riva dopo 16 anni e a un
anno dall'inizio della gestio-
ne Zaia. E in quanto a ospe-
dali siamo ancora fermi alla
programmazione del 2002.
Sul fronte dei servizi sul
territorio, in riferimento an-
che alle questione dei punti-

prelievo, come Regione ab-
biamo ritenuto di adeguarci
alla regola di mantenere in
vita solo quelli legati ai
Livelli essenziali di assisten-
za presenti negli ospedali.
Così facendo siamo riusciti
a ridurre la spesa sanitaria
e a non applicare l'addizio-
nale Irpef. È anche vero che
l'Asl 10 è piuttosto carente a
livello informatico e sia
quindi necessario, per ri-
sparmiare sotto tutti i punti
di vista, avviare quanto pri-
ma la possibilità di prescri-
vere e refertare la analisi
on-line».

© riproduzione riservata

Bertoncello:
«Sono scelte

che favoriscono
le fughe in Friuli»

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO / LA PAROLA AL CANDIDATO

Matteo Ziroldo: «Precedenza alla sicurezza idraulica»
«Sul Boomerang

ci rimetteremo
alle decisioni

dei giudici»

Matteo Ziroldo, 30
anni, è nato a Latisa-
na ed è iscritto alla
Lega Nord, per la
quale è candidato a
sindaco. Vive a San
Michele al Taglia-
mento ed è titolare
di un’attività come
imprenditore a Lati-
sana. È'stato assesso-
re comunale all’Ur-
banistica nella pre-
cedente Giunta gui-
data a San Michele
al Tagliamento da
Giorgio Vizzon. (M.
Cor.)

Se verrà eletto cosa farà nei
primi cento giorni?

«Affronterò subito e seria-
mente i problemi idraulici con
risorse reali derivanti sia dalla
vendita all'asta dell'area Sit
Gregoratti di Bibione, che il
TAR ha confermato essere del
Comune, sia da contributi re-
gionali».

Cosa intende fare del
Boomerang?

«Il Boomerang oggi non è
più un problema politico, ben-
sì una questione meramente
amministrativa. Le scelte poli-
tiche sono state fatte dall'Am-
ministrazione di centrosini-
stra guidata dall'allora sindaco
Bornancin e dal suo vice Pa-
squalino Codognotto, insieme
a chi votò in Consiglio Comuna-

le. Sarà comunque obbligo di
qualsiasi Amministrazione ri-
mettersi alle decisioni dei giu-
dici».

Come intende comportarsi
con i dirigenti, per i quali è già
stato "commissariato" il com-
missario

«La questione è stata sola-

mente un pretesto, usato da
una fazione del Pdl per nascon-
dere le vere cause per cui è
caduta la precedente Ammini-
strazione, vale a dire le que-
stioni urbanistiche. Bisognerà
comunque attendere le decisio-
ni del Tar previste per il 18
maggio, poiché il difensore
civico regionale non ha compe-
tenza in merito».

Quali opportunità per lo svi-
luppo della portualità di
Bibione?

«La portualità sarà un croce-
via indispensabile per lo svi-
luppo di Bibione. Sarà necessa-
rio trovare in tempi brevi una
soluzione, senza soffermarsi
sugli interessi di pochi».

In vista della terza corsia
della A4 è previsto anche lo
svincolo per Bibione: è ipotiz-
zabile un'area artigianale e
commerciale in prossimità e
contestualmente un secondo
accesso per Bibione?

«Tutto è possibile, previa
verifica puntuale delle necessi-
tà e conseguente eventuale
reperimento delle risorse». (M.
Cor.)

© riproduzione riservata

PORTOGRUARO Il Piano socio-sanitario è fatto "a misura" di ospedale unico

Sanità, la rivoluzione di giugno
I punti-prelievi verranno ridotti, ma le analisi si potranno avere on-line

CAORLE - Poste nel caos: dopo
il sindaco Sarto, anche i sinda-
cati sono pronti a denunciare i
clamorosi disservizi postali che
tanti disagi stanno causando ai
caorlotti. L’altro ieri tre dirigen-
ti della Cisl del Veneziano si
sono recati all’ufficio postale di
Caorle per constatare di perso-
na l'entità del problema. Casset-
te piene di corrispondenza ine-
vasa, cinque portalettere su
nove assenti per malattia, infor-

tuni o ferie programmate non
sostituiti, lunghissime code agli
sportelli: questa la situazione
raccontata dai sindacalisti.

«Una situazione da terzo mon-
do - raccontano Giovanni Con-
te, Stefano Vianello e Marco
Penzo - Non viene assicurato
nemmeno il servizio essenziale

della consegna delle raccoman-
date e dei quotidiani». I proble-
mi, secondo i dirigenti Cisl,
derivano dal mancato rispetto
degli accordi sottoscritti alcuni
mesi fa da Poste Italiane che
prevedevano la progressiva so-
stituzione del personale assen-
te. I disservizi, però, non riguar-

dano solo Caorle. Tutti i Comu-
ni del litorale, infatti, lamenta-
no disagi simili a quelli patiti
dai caorlotti dovuti ad una ca-
renza di almeno il 50% della
forza lavoro necessaria a garan-
tire un servizio ottimale.

Riccardo Coppo
© riproduzione riservata BIBIONE - La stagione

balneare bibionese è or-
mai alle porte, intanto la
spiaggia è gratuita.
L'apertura ufficiale è pre-
vista domenica, anticipa-
ta dall'avvio della "dog
beach", la Spiaggia di Plu-
to. I tre periodi di stagio-
nalità quest'anno saran-
no segnati anche da im-
portanti novità. Sono mol-
te, infatti, le innovazioni
per la nuova stagione bal-
neare bibionese. Innanzi-
tutto la nuova sistemazio-
ne dell'arenile gestito dal-
la Bibione Spiaggia, su
progetto dell'architetto
Gianni Clementi. Il lungo
lavoro ha visto la nuova
ridefinizione dei settori
spiaggia, con l'accorpa-
mento delle zone assegna-
te agli hotel e quelle riser-
vate alle agenzie e ai
privati. I settori sono più
piccoli e quindi più facili
da gestire e controllare,
delimitati da cammina-
menti in composito di
legno, che hanno sostitui-
to le piastre in cemento.

I nuovi settori non sono
più numerati, ma prendo-
no il nome dalle vie corri-
spondenti all'area: "via
Maya" al posto del "setto-
re 15", e così via. Ombrel-
loni quadrati, più grandi
e leggeri, maggiormente
distanziati tra loro, han-
no interessato le prime
tre file di tutta la spiag-
gia, da Lido dei pini a
Pineda, mentre nelle
aree riservate agli hotel
si trovano solo i nuovi
ombrelloni blu ed ecru a
dare un tocco chic all'are-
nile. Altra innovazione è
la cassaforte da spiaggia.
(M.Cor.)

© riproduzione riservata

CAORLE
Assenti cinque postini su nove. Cisl: «Servizi da Terzo Mondo »

SanMichelePortogruaroCaorle

CONVERSIONE
L’ospedale di
Portogruaro è
destinato a
essere
riconvertito in
centro di primo
soccorso e
sede di terapie
di riabilitazione
con
attrezzature
tecnologiche
d’avanguardia»
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